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Occorre definire in tempi rapidi l'assetto proprietario del più grosso gruppo chimico 

Il nuovo organigramma di Cefis Da ehi è composto 

non scioglie il nodo Montedison 
A causa dalla miopia e della ostinazione 
l'ENI - Emerge un problema di fondo nei r 

de il « caso » resta più aperto di prima - Il ruolo dell'IRI e dei-
apporti fra i partiti - Una dichiarazione del compagno Peggio 

ROMA - L'unico ad il .udei-
M che con le d'-v.sioni a:lot 
t a t e l 'a l tra s e r i dalla as->°m 
blea degli azionist i s: n a n o 
risolti ì problemi della Muli 
tedison s embra che s a p io 
pr io il quot id iano delia Con 
{industr ia Questo «tornale — 
che nei f ior i i . s'-oisi ha avu 
to un filo d i re t to <on Fero 
B o n a p a r t o - h i si r . i to ;ei 
che "tutto si e -.tolto si" on 
do i programmi, senza i> con­
gelamento di carichr ,> r . eh . " 
s to s t r u m e n t a l m e n t e - a suo 
d u e da l le sinistri. I n / e c -
con le dee l i .on. vara te ' ' a l t ra 
sei a a Milano - - r . (onte r ni . i 
prò tempore di Eig, tn:o Ccf.^ 
olla tes ta <le! gruppo th . l in ­
eo, app rova / ione del l 'aumen­
to del cap i t a l e e vaio del 
nuovo o r g a n i g r a m m a prepa 

ra to da l pre.s.dento d . i n i z i o 
n a n o - nessuna delle quo 
s t ion . che rendono . n t n e a t o 
i. nodo Mont-'d.son a co­
n i . m i a r e d i qviei.a dell'aspet­
to propr ie ta r io — e s ta ' i li 
s o ' t i o e s t a l a avv.a ta co.' 
li t'.anient-- a .-O.U/.OIH-

Lo ha r le'.alo il l o m p i ' j i w 
H'tH.i .1 u n i intervis ta a! 
OHI .sOiterend ) < he >< le de 
usami prese dall'cissemb'eti 
Mou'e'l'-on -ono negative sot 
to due (tipetti ( (infermano 
die il pi obiettiti più difficile 
da affrontare lon la DC e 
tinello de"a moia'umazione e 
aggiai ano un nodo (ita eslie 
inamente agorai Kiliato <> < on 
d a n n o del .a Montedison .ite.-, 
,i,i e della ( hiimca i ta l iana 
« C/i; lappi esentano — ha 
d e t t o ancora l ìa ica — coloni 

! (tw hanno accettato di cu- j dison ha defini to < un fatto 
I trure nell'organigramma Ce- di estiemu qruntu>< il rifiu­

t i ' ' Al di la dei loro titoli I to dei governo «ad ititene-
1 personali nessuno di essi rap- I une in questa fuse decisira 
' presenta certamente quei mi- i della riccnda ••>. Il coordina­

zioni di contribuenti ,ui qua- \ m e n t o s indaca le ha a n c h e a»-
; li e iieadutu e ricade la co­

pertura de' deficit Montedi 
i son ). Dopo aver r ibadi to t h e 
i per a f f ron ta re : pioblemi del 

gruppo chimico « e prelimina-
1 te lare duaiezza sull'usset-
1 to pi'tpitetario e eoe sotto 

po'ie a tonti olio pubblico la i capitale della sovictu a mero 
i quota azionai la già pubblica », t supporto finanziario per una 
! H u v a ha ì . b t d i t o c h " •<. u ean gestione privatistica del'a un-

sa della miopia e dellu osti- i presa ». 
' net.ione deinoi ristaimi •! cu , 
! io Moii'edison e nei tatti apri-
| to piti di prima < K' s t a t o \ 
I deciso un a u m e n t o d' capi > 
; ta le d> 4D0 miliardi Ma chi i 

[fQjorsa 
Riflessi della 
assemblea 
Montedison 
M I L A N O — Dopo aver toc­
c a t o un m i n i m o di 264 lire, 
su un valore nominale di 500 
lire, giovedì .scorso. il t i tolo 
Monted i son e da lunedi in lie­
ve r ip resa : r isal i to a 275 lire 
h a chiuso ieri a q u o t a 290. 
con un recupero del 5,4 per 
cen to . Secondo a lcuni l 'anda­
m e n t o del t i tolo r i f le t terebbe 
u n a migl iore disposizione de­
gli opera to r i dopo la confer­
m a che il massiccio a u m e n t o 
di ^ p i t a l e . per circa 400 nu­
li . . .ai di lire, avver rà in più 
scagl ioni , nello spazio alme­
no di un biennio, e l ' annun­
cio di Cefi.s. fat to a conclu­
s ione del l 'assemblea. circa «in­
t e res san t i offerte pe rvenu te 
alla società » per il Banco 
la ria no che Celis vorrebbe 
sco rpo ra re ass ieme ad a l t i " 
a t t i v i t à f inanziar ie . 

In previs ione di un passag­
gio di m a n o del Banco, uh 
specu la to t i n a t u r a l m e n t e com­
p r a n o il t i tolo e ques to dun­
que s a l e : dopo aver recupera­
to il d iv idendo di lfì() lire. 
in p a g a m e n t o eia ieri, ti t i to­
lo ha g u a d a g n a t o un a l t r o 
ó.H per cen to . Anche a l t r i va­
lori del g ruppo r i su l tano in 
p rogresso : la S t andu (che pu­
re ha denunc ia to a m p i e per­
d i t e pe r il '70) ha guadagna­
to ieri 1*8.0 per cento , la Car lo 
Krba (che p ropr io ieri h a an­
n u n c i a t o u n a perdi ta di o l t re 
u n mi l i a rdo) il 5 pe r cen to 
e la c o m p a g n i a di assicurazio­
ni Milano u n 4.1 per cen to 

Ma p rop r io i guadagni di 
S t a n d a o della C i r i o Erba o 
a d d i r i t t u r a lo sbalzo delle 

Mon te l ib re p ie le renz iah dal le 
16.25 Ine di venerdì al le HO li­
re di lunedi (pei r .d iscende:? 
a 22 lire ieri», sono la .spia 
del le anomal i e eh» avviluppa­
no o rma i la nos t i a borsa, ca­
pa v di qirem are» ! i p r rd .M 
e d. « p u i i i . " > .1 cl.v.dendo. 
e.-,-,endo in b i l ia della speou-
laz.ione La bor->a comunque è 
t u t t a in rccupeio, cosa c h e 
viene a t t r ibu i t a in par t icola 
re a l l ' annunc io del governo di 
v a r a r e una legge per r i d u r l e 
la cedola re secca D'al t ro can­
to propr io lunedì , m e n t r e Ce-
!..-. prosit d e v i la sua u t ma 
a s semb le i azionaria , in bor-a 
correva la voce che la Consoli 
«ivre'obe voluto quo ta re solo 
per con t an t i ì due titoli più 
sa lassa t i e depr imen t i del li 
s t ino . di quest i u l t imi t empi . 
Montedison e Immobi l ia re 
Roma . P robab i lmen te perchè 
su quest i due tioli. specula­
tori che in elusione alla deli­
bera 'A2 giocavano allo « seo-
p e i t o » spingono al r ibasso an­
che imi vendite fasulle. 

Lo stesso Cef:s ha levato un 
l a m e n t o per la crisi in Borsa 
del t i tolo, giunto a u n livel­
lo « a s s u r d a m e n t e basso ->. se­
condo il p res idente p rò tem-
poie . pe r cause che — se­
condo lui — vanno dalia eri-i 
g o n e i u l e d e ' merca to finanzia­
n o . a l la m a n c a t a reddi t iv . ta 
del t i tolo (e gli p a r poco) e 
i n t i ne a una campagna deni­
gra tor ia (ma di chi?) o spian­
to m e n o » a una « c o n c i t a t a 
e ingiust if icata (?) d r a m m a ­
tizzazione della s i tuazione a-
z.iendale ». Ora che il g ruppo 
in u n s e t t enn io abbia colle­
z i o n e o perd i te per circa 5)00 
mil iardi e debiti pe r circa tre­
mila mil iardi , sono semplici 
quisquilie, su cui non vale la 
pena di d r a m m a t i z z a r e 

r. g. 

Una polemica strumentale 

Carli, spesa pubblica 
e giunte di sinistra 

Sembra che il precidente del­
la Confindwtria. Carli, non 
voglia ormai perdere neppu­
re un'occasione per lanciare 
pesanti quanto gratuite a( fu­
se nei confronti delle forze di 
sinistra, nel maldestro tenta 
tiro di dimostrare die da 
quella parte prot erigono i 
magaiori ostatoli a' rimana-
mcnto dell'et onomia naziona­
le e non invece da quei ((in­
sistenti settori (onsena'ori 
del padronato che oppongo 
no le più ostinate registi nze 
all'avvio di una nuora. :nd: 
spensabile fine d< <•• ''appo 
economico e mdustria'e. ba­
sata su', rilancio dea1' ime-
Stimer.ti e la crescita de! 
l'occupazione. 

In OK astone de.'."iiwvi'>Yn 
della Cornerà di C'i","ierco 
italo germanica. tcii'as; a 
Milano l'altro ter:. Carli '.,-; 
tra l'altro espresso perp'e--':,i 
sul fatto che la spesa pubbli­
ca possa e.-tere « ontenu' i ne 
limiti induatt nrl'a lettera di 
intenti recentemente innati 
dal governo al Fordo moneta­
no internazionale. E (io non 
perche il carattere patcloj.eo 
della sua espansione neo!' n'-
timi decenni e il bassisomn : • 
vello di efficienza le hamo 
conferito una noteio'r ria: li 
tà e hanno creato le . omiz "> 

ni d- una >r/ri abnorme auto-
alimentazione ima dorè cia­
no gì' ridustria'i italiani 
quando remi ano imposte dal 
ia DC te scelte politiche che 
dolevano di necessita porta­
re a questa situazione'>: le 
preih-cupaziom di Carli sono 
piuttosto dettate da! fatto t li-' 
< ncl:e amm'nistrazioni regio 
na'i. uroi im tali e loinnna'i 
*'\entcmente conquistate da 
>i;ani'oTanze soeialcomun>*<e. 
non e dw e^clwlere wia man 
g-ore attitudine a «o'/div/.'/'v 
i cttad-n:. dilatando 'a *p' 
sa " (".)x; ;ri (fiattm e gir:' 
trotto, s.'condo la tecnica ben 
•itirr'-iientnta dot pres'den'e 
de'-la Coiinndu^tr-a nel'a pò 
Ir nuca su' tO*'o del 'ai oro. 
:;-• nrnh'e<!i i ren'e e (omp'r-
<<-> nt't;-' ,- i,uc'fo de' i o".'-"," 
"!•'•''<) de"a <pesa pubW • 
i f- r , «••iiì'etnment'' strato' 
to. >•<• FI,- lasciano m ombra i 
ter",m: e^'cnziali che nauar 
ciano 'e rendite, parassitici.o. 
le 'nini e ie' sistemi d- pò 
tere de. per concentrare stni-
"len'a'ricnl--- 'n attacco ron 
tro 'Vi.'.'n 'ta deab enti 'o~a 
!• rett dalle c:mstr? <*he :»: 
tatto di more, efficienza <* 
T)ro1-:tt:i'ta de< seri'zi mc-
•>? a o"i«rir>».-:'0'ì<* dclli calet­
tili'". hanno certamente PIO' 
to p:t: da :n*eo>:arr c}:e di 
l'Kpirar* 

fin breve D 
Z3 RICERCHE ENI NEL SINAI 

Un n u o » o accordo per lo O . : O M ; . H I . d. r . t i rc . t e p .ad . i 
7:cne d . po:ro"..»i ne.'.t- a .ve rìt.a p*>i.-o..t de. S i a : e - t . r . i 
f . r n v u o a l C.t..-o a l .a pre.-»'iz.» d-". :r..-\.<:o e^ lz..1 io de. 
p e t r o s o F.zz K. D n He..tl. da . p ie^ .dfV.e de.."t-i:e pot rò . . 
fero d; s t a t o eg z.a io -> J E. L e . : h . \ , e d.i. \ . c e p res .den te 
de!'. 'Ae:p iGrapp . i ENI < .-.? E g . j . o E J . J . 

a OLIVETTI UTILE DI UN MILIARDO 
Il ccris iel .o d. amm.n i s t r . t z . one de...» O. : \o : : i ha o-,»m. 

n a t o il b ' . 'an^.o e :i r.»id:co>.i:o econom.oo del 1976 Le»erc:z:o 
M ò c h i u s o con un u: ; le d. 1 m . i . a rdo e f<2 m.l.oci: d: l i r e II 
f a t t u r a t o e s t a t o d. 5012 m. . ta rd i e c o uo a u m e n t o de! 32 2 
per c e n t o r.sp.M":.! a quello de l l ' anno precede«ite Le spe-e 
pe r r icerca e prc»; : t . - ii«i - t . i te di 308 m.'.i,«rd. Il f a t t u i a t o 
co j i so ' .da to del j . ' . ipjxi nel l!»7iì e ->!ato d. ! 12tì5 mi'.iard. e r o 
\M\ a u m e n t o do. .U..> pc . «ni!.> : . . -pc"o a..41r.no p . e c e d e n t r 

giunto che le Vicende di que 
ste u l t ime se t t imane confer­
m a n o la volontà de l l ' a t tua le 
gruppo d i r igente della Monte 
dison e delle torze che lo so 
s t engono «d i ridurre il ino 
lo della presenza pubb'.icu nel 

i il nuovo vertice 
ì ROMA — Il nuovo esecut ivo de"..a M i t i ' e d i i o n a p p . o v a t o .'a.-
i t r a sera dal consiglio di a m m n i i ' . r . i / u m c de.la società a con-
• c iusione della assemblea dogi, azionist i svoaa->! nel la sede 
I mi lanese di Foro B o n a p a i t e e comporto da nove pe i scne . 
! con t ro lt c o q u e del precedente esecutivo. Essi s a i o : 
! EUGENIO CEFIS , pres idente i f:no a q u a n d o n o n --ara ra4 
1 gua i to l 'accordo su chi dovrà e-^ere il aucce i so re i , 
! TULLIO T O R C H I A N I , vice pres .dente v . cano . stozzi :«i 
I ca r ich i ; 
| ALBERTO GRANDI , vice p ies .den te per .1 coo :d :nament •« 
• di ges t icne; 

MARIO SCHIMBERNI , v.ce p i e s i d m ' e pei la f.nanz,i, il 
i conti olio del personale e gli a l f a r . 'ega!'-. 

.1 PIER G I O R G I O GATTI , a m m . n i i t i a i o i e delegalo per .1 
Nessuna pre-a di posizione I coordina m e n t o e la gest ione ch.niica, ai .e d i l e t t e d .penden 

si è avuta da pa r t e della DC I ze di G r a n d i ; 
Solo grazie al suo appoggio • GIOVANNI D 'ARMINIO MONFORTE. a i n m . i i : - : : a t o i e d-̂  
incondizionato, è s t a to pàssi j legato per le a t t iv i t à diver->if c a ' e . a l e d i re t t e d:p<nd(nze d: 
bile a Cefia a n d a r e alla as ' G r a n d i . 
semblea di lunedi por tando le 
decisioni già fa t t" passare 
nel s indaca to di controllo. Ma 
anche la DC non può illu 
dersi che le questioni s iano 

i risolte. Il nodo de . nuo \o 
| presidente e de l 'a t-ottoscr. 
, z..one de l l ' aumento di capi ta 
! le non solo non e s t a t o s c o i 
; to. ma si npie- .?nterà da qui 
, a brevissima scadenza. 

FRANCO LUGLI. a n i m i n i - . ' ! a t o e delegato per la finanza 
e il ccr . t iol lo. alle dipendenze di Scn ' i nbe i t v : 

MARIO LUPO, a m n u n i s t t a t o r e delegato per il permettale 
e l 'crganizzazione. al le diret te dipendenze di Seh .ml ie in i : 

G I O R G I O BALDINI, animi ' i imtiatoie delegato per ni. af 
fati k-foli. a l le d i re t t e dipendenze d. S^himbeio i 

A.berlo G r a n d i avrà alle -.ut diiK'iidtiize due animili >i.'a 
tor . d t l t g a t i . Mario Sc i i imbem. nvece ' . e C e eli: vede .n 
questa d.\er-,a disi ; ibuz.ione d e ' e car .che un .< p u n t o > a fa 
vo.v ù: S c h i m b e m i men t r e AHierto G r a n d con t .nua ad e-» 
scie .ndiCato come li prob.il) le ->ac(e-.-.ore d: Ceti-i -.o-.Teiuro 
da una p . u t e della DC. 

L'effetto della crisi economica sul Tancia mento dei consumi 
lo so t 'o - i r ivera ' ' '< yetl'a! fia­
le situazione di contusione - -
ha «ietto B a i t a - - neppure 
un >o'do pubbli! o può e dei e 
andate alla Montedison In 
(oncieto. non può essere da­
to nessun aumento d> iota 
zione all'ini ed utl'EXI. se 
non si uiru la (fitezza che 
nessuna quolu dei tondi dei 
due enti pubblici scrina a 
mintoti e pruute di potere e 
a topine, senza a'euna gannì 
zia. > deficit di un gruppo pri­
llilo. Lo stesso du telo dona 
ai ersi avitamente per bau 
che pubbliche o per banche 
fitt'ZHtmente pinate clic ma 
noi rana soldi pubblici: la leg­
ge bancaria che lieta cornili' 
stioni tm banche e industrie 
deie e-ise/e tutta aspettare 
dalla Banca d'Italia con Uni 
te) maggiore rigore quanto pai 
confusa e non trasparente re­
sta la situazione de! grup­
po -> Ad una succe.-siv-i do 
m a n d a sp?cif:ca sul t o m p o r 
t a m e n t o della DC Barca ha 
r isposto che « indubbiamente 
emerge un problema di fon­
do net rapporti tm i partiti. 
Per questo, noi insistiamo 
perche le trattali! e progiam-
maliche tra i partiti non uv~ 
t digitilo su elenchi generici, 
ma si concenti ino su poche 
ea essenziali questioni sulle 
quali fare completa chiarezza 
e pei che insieme alle (iiiestto 
ni di programma si affronti 
no i problemi de'le garanzie 
reciproche e dei reciproci coni 
portamenti ». Barca ha ag­
g iun to che cu cavallo tia le, 
questioni programmatiche da 
discutere e i problemi del 
comportamento c'è tutta la 
questione delle nomine e del­
l'intervento politico nelle sedi 
del potete economico II mo 
do in cui il goi ci no Andrea'-
ti e la l)C stanno affrontali 
do que.stu questione — dal1 e 
banche, alle partecipazioni 
statali, alla Montedison — e 
inaccettabile e contribuisce al 
logoramento del quadro pò 
litico e del tessuto democra­
tico >» 

Anche il compagno Euge 
ino Peggio ha m.Mst.to .-..il 
f a t to che « l'assemblea di lu­
nedi non ita certo risolto la 
questione Montedison. Il solo 
punto definitivamente aci/ui-
sito credo — ha de t to - sia 
li prossimo abbandono della 
carica di presidente della so 
i teta da parte di Eugenio Ce-
tts >-. R imane , ha agg iun to 
Peggio. < più che mai inde­
finita la questione dell'au­
mento del capitale^. E' ìm-
uens ìbile che ì d i r igent i dei 
l 'ENI e de l l ' IRI <• possano ac 
(/tastare nwiie azioni Mollic­
ci i-on ad un prezzo (incisi dop 
pio rispetto a i/uello di mer­
cato. in assenza d' una pre­
cida direttila impartita loro 
per legge: alti unenti e.-~si pò 
trebberò essere perseguiti dal­
la Magistratura •. Inco iuep i 
bile, a parere di Peggio, e 
a n c h e :1 fa t ta che un presi­
den te d .m ai.on.ir.i>. come Ce 
f.s. - pos>a camp'e re atti co 
me la cessione di partecipa I 
zioin azionarie possedute dal ' 
.a Montedison in società di > 
fondamentale importanza " e ( 
q.ie.-to un pun to :-ui q.ia'.e : * 
d : r . -vn t . del l ' IRI e de.- 'ENI ' 
dovrebbero . n e r e .d :e e d'.ret i 
t .ve niOit:) t h i a r e In ogn: ea 
MI. .n rappor to a: proli e:n; , 
de . , asse t to «• de . risa-..irr.eii 
to clc.ì . n d m t r . a t h i m a a e 
d?l iucte.-j.-ir-» di Eugen o Ce • 
f..-. .. Par .an i ilio, h i r leva ' 
to Pegg:-) »< non ihitm non > 
iornare ad ot.upur*' mo'to •_ 
:ir("-.'o <»i tutta ifi ijuc^t'otie 
Monte iison > 

Li q.ie.-ta d.rez.o.H- ::,i "..:'. 
t ro. .-pingè anche una ..i.z a , 
•..ta -ifH.a..s;a . - r . S:gnor.'.e 
e C.ipr t han . io pre.---nta"o ( 
a n i mte rpe l . a - i ' a a . p re - : , 
d e n l e tit-1 ton.i.gl:o ed al ni 
n . s t ro p«.r le par ler .p . iz o n . i 
.-tata : per ,-apere . nnan / i t u t - . 
t o i - IRI »-d ENI a-.e-.ano • 
r . r f . a lo mandale- d i a p p r e i 
vare l'or J a n . g r a m m a prop>o- • 
.-:o da un p r e - . d c n ' e ::itt-n 
zio.i.T.o a d.meiter . i . E su . .a 
ba-e a . q.ia'.e d re t i .va — , 
i h . e d o n o ancora . duo par 
1 n i e n t a r . ,-o:. . i . .- : : al j o \ t : 
no - - IRI e.1 ENI h a n n o .ic 
t - t ' i t o i pro;x\ita d i CVf..-
d. aa:n-.'ii:o d t . cap.ta"-' de . 
.1 M.i'r..'(l..-i.!'1 I.» dee .-.orit­
ene IRI ed ENI. !.. i no r. •• 
-.are S g!ii>.-..e e C ip r i a al s:o 
*.. r.-.o. • io"rorr( jr ,o per i 
(/nota ri- ."<>,() per; rien,j ng'i 
au'i,e"ti di Kipta'e del a 
Mii'ite.i -<,'. spetta ti P.nla 
v<e'i.'<> die IUH ta proni,ni nir 
si -;'i,i r.i !. e-ta a. Tondi ti 
'iil zz.it: a Ine opera: one . 
1'".::.!«•. a. _o\er.".o . -<x a 
.-.. h i r . n o .h . es tn H K I .nte.i 
de firt- -per ai'ro'ilare e n 
so'iere m te"'>i. brei i •' prò 
'•lieta del oiord.'lamento de. 
'a presenta pubblica l'i Mon 
ted'son y 

In una d .ch .a raz .one al 
G R I . S g.ior.le ha a n t h ? .ir. 
n a n e . a i o che .1 PSI por te rà 
.. prob.ema MontecJ.són a.la 
t r a t t a f . va con .a DC nel e i r 
MI d e . prov.-;m. .neontr : con 
: pa r i . t i .v.i. p rog ramma 

E.-*, rema i r . env cr i t .ca ne 
confront : del,e d e c s i o n . de . 
la a.-semb'ea deg"., az .on . i t i » 
.-'.ita a .«he la rfaz 'o. ie de . 
.-.nd.it a! I- « c o r d : n a m e n t o 
:-..id.»« alt de . JT ippo Monte 

IMPEGNO DI SINDACATI E COOPERATIVE 
PER UNA STRATEGIA COMUNE SUI PREZZI 
Convegno nazionale a Roma - Le proposte per difendere il potere d'acquisto - Le relazioni di Chec-
cucci e Marianetti e l'intervento di Spallone - Iniziativa che si inserisce nella lotta all'inflazione 

Necessarie profonde modifiche 

Il credito bancario 
diventa più scarso 

Non però in tutti i casi: le Casse rurali e arti­
giane impiegano meno della metà del risparmio 

ROMA — Il C t n ^ i g . i ) 
c en t r a l e della piccola ni-
du. i t tm ded ica to al le r** 
.-.trizicni credi'ìz.ie e i t a l o 
la c l a n i c a m o n t a g n a che 
ha p a r t o : ito il t oponno 
concludendosi c u i la r.u 
c o m a n d a / i o n e alle banci ie 
« di ev i t a re una generica 
appl icaz ione ìmorosamen­
te le t te ra le delle n u - u e 
n o r m e nei confronti delia 
cl ientela pi icoio indust r ia­
le » V.ene r ipe tu ta la ri 
ch ies ta , del leva) u n . m . 
me, di bloccare il cie-.i ' o 
agevola lo -.enza precisare , 
t u t t av i a , che ques to de­
ve esse re n g o r o s a m o V e 
d e s t i n a t o a nuovi inve-". 
men t i e n o n essere sosti­
tu t ivo del.e esigenze di 
c red i to di esercizio. Ncn si 
può d imen t i ca re , p ropr ia 
a causa delle l imi ta te di 
spemb. ' .uà di credi to , che 
g r a n p a r t e dei crediti ceti 
t e - s i a t t r a v e r s o i c ana l : 
agevola t i h a n n o r icevuto 
ini impiego improdut t ivo o 
sono a n d a t i add i r i t t u r a a 
copr i re perd i te . I fin-m-
/ i a m e n t i sul c redi to aze 
volato, per i quali ovvia­
m e n t e noti e app! icab. .e 
il l imi te di i nc remen to per 
suigolo opera tore , n o n de 
ve-io essere dunque v>' 
t a n t o sbloccati ma a l . t em­
po s tesso vatrhat: ne l la lo­
ro reale dest ina/ . .one sul 
p iano dei set tor i p roda : t . -
vi. del «ipo di impresa . :le 
.gli effet t i occupa .zcnan . 
CASSE RURALI — Il b: 
lancio reso pubblico .e*: 
dal le ca.-ie rurali ed a r t . 
g .ane :nd.ua. fra l 'altro, che 
per «ss .eur . i re una mairg.o-
re l iquidità al le h in thee . s . -
s ' c n o marg in i di in iz ia t iv i 
per chi ne abbi.i capac i ta 
e volontà Le CUA. a b i - e 
c o m u n a l e o .n tercomur.a 
le. iian-io p i r t a t o la r.ie 
r n ' i a a H104 m; l :a .d . r.«". 
qua'., no har .no i m p . e g i : . 
s o l t an to 1407. cioè m e n o 
de . c i n q u a n t a pt'r c t r i ' o 
IA" CRA. .noi', re. h a r . m 
p r a i . r a t o u n t a i - o meci.o 
d ' i i t e r e s s e de". 13 per c e n ' o 
c o n t r o il 20 per cen to de 
.e a l t r e banche . Is- CHA 
n e i seno le sole ::>:.:uz > 
n . d. t i e d i t o lov-a.i e 
b . incne Popolari e »e C i -
-e d. Ri i j ja rm.o h a n n o 
e - i l a - , a'.r.i 'i. t . i s . j d . i . i 
20 ca ra v e re S. : ra : ; , i d 
- tao . l i re r appor t . to'.le'.: 
\ . co iv .enz .n i : , «anal : o 
m u n . d. i r i i / .a ' . i . i fra p.--

co.a : .np .c -a e .-* tu'., "n 
<a d. cred :o Sono .t: > 
t r e po-s .b . . . . n . / . a t . - e c i 

munì nuove p_-r . n v a r e 
d i r e t t a n u n t e il r i spa rmio 
a d . n v e s t n n u i t i produt t iv i . 
FUGA CAPITALI La 
b i ' ane .a de pagameli*! 
del 1D7C n i e t t - .n ev.denza 
foiti movinieiiti s'a n en 
i r a t a che J I usci ta di -a 
pi tal i da l l ' I ta l ia . » quali 
incidono anch 'ess i sulla 
possibil i tà di f inanz ia le la 
produzione. L 'espo. taz ione 
di capi ta l i , compresa la 
res t i tuz ione di pres t i t i , è 
s t a ta di !>.->(' nn l i a id i di 
lire Pei ì p runi t re tri 
nics*i: i 'espoi iazione di a-
p . t a ' . ha prevalso : n e i n 
t imo t r imes t r e la mi >.a 
Icjge ' .a iutar la e la rie '*! 
qu i s tu ta s tabi l i ta del cair> 
bio h a n n o favori to ì r i t t i 
t r i - l 'aff'.us-o dal l 'es tero 
di c a p . l a h i ta l iani ha rag­
g iunto ne l l ' anno 1.184 mi 
'nardi, dei qual i G.ìH a t t r i ­
buit i a l la legno v a l u ' a r . i. 
Il silclo è quindi risult-i-
to posit ivo n o n o s t a n t e che 
s iano d im.nui t i gli investi­
men t i di res ident i es ter i 
io p resun t i ta l i ) n I ta! .a. 
Ai fini del f inan izamen 
to del l 'econom.a i t a l i ana . 
qu indi ncn solo dell 'equi-
l.brio va lu ta r .o . a s s u m o n o 
quindi la mass ima impor­
tanza gli n c c n t . v . a l i e n 
t r a t a n Ita'..a delie rimos 
se d: it.inaili da l 'este .o 
e i c r n ' r o l . . sa: movimen­
ti de: capi ta . . . 
IMMOBILIARI - Il pres : 
d e n t e delle Condot te . Lo 
r i - Corb. . r ecc t i ' emenie 
a s s u n t o come <coiisUlen 
t e > der . ' Immob. l .a re . 1: 
eh a ia a '(.E.-pie-^a > che 
.- i ' Ininiob:i :are n o n "n 

t r e ra ne l l ' a rea pabb. .ca • 
i -pe t t a a !u. deciderlo0» 
ma < vedrà -e i . pan de 
terni n a r e una u<i.cno <i: 
forze», e o e se può me't< 
re a d . - po - . ' . one r . -o s-"1 

p.ibbl che ne: :' -.ir.-atag 
gio dog ' , mtere-v-! che .-
ce lano d .e ' ro il r . f .u to d. 
una ctfet t .va r . ' c iv . ' : . - . i 
n e della soc.eta. in una 
d c'''i..i-.i/ cne al medr=-
mo so**imanne .". v.o:rpa 
gno E J Z O I . O PegJ .o r.bacì: 
=ce che - s j imo t o n t r a r -
s m. ad operaz .on . che se 
g j . ino a log.ci della pub 
b .< . z / . i / : m e del 'e pe rd . ' e 
e del.a pr.va:.Z7.'/.«'••'? df-: 
P ' o f . f . " Pei "I:n.Ti.V:i. i 
re. ol'.c'u::-">. le b . i ' i rhe 
non t r o v i n o d :f -o *i .i 
for.i .re q ie f ei.inz .Mite i : 
c'i*" -ono ' a i i : o d.ff... '. e 
ear . q.;a-ii;> de-* «ia*. a."a 
p.-odu/.ono 

ROMA — La tooperaz inne e 
il snui-icato l.i 'iciano u n i sii 
da. sul t e r reno della p i o v a n i 
ma/ ione e .ononnea per un 
nuovo modello dei loi ì i i ini ' 
E' (piesta l'idea guida de ' m. i 
vegno nazionale p'-omo-so 
dal la A-.-oc.azione nazioii ìk" 
cooperat ive di < oiisumn nido 
ren te alla Leg-u sulla t n.n 
economica e ì suoi rifl" ~si -in 
consumi 

L'obiettivo di londeie il la 
voratore consumatore , t inche 
a t t r ave r so un movimento or 
ganizzato, protagonista di una 
s t ra tegia capac." di dilon i c e 
il potere leale t i ' i c i u i - t o ag 
gredendo ì mol'e,ilici m^ie.i-
nisnii di r f U p ? r o del si.-t?ma. 
è emerso con forza dal le due 
relazioni di b.i-,- svolte da 
Cneciucci , p i c i den te de ' l ' 
ANCO, e da Mar iane t t i . r>c 
g r e t a n o tonfedera le della 
CGIL. 1 quali h a n n o t-ot'oli 
nea to i gua i t i di un modello 
di sviluppo ha- i*o sulla '-re 
s: t.i <lei ce i i ium' mdiv duali 
p'!• -aiferinait- l 't 'iigenza di 
una inversione di ti-nùenza 

Kino.a il lavora t ine conili 
ma lo re - ha n l eva to Che . 
c iuci — ha subi to il doppi') 
.sfrut tamento di produr i - ' ner 
quello .-te.-so - ì - i ema eh'- ih 
ha imposto le sue scelte IV 
a l t ro c i n t o si e avu to in . 
s 'orna di.-tribu'ii.o t h e ha io-
s t i tu i to la i i c i di raccolta 
della lorza lavoro espul n dai 
se t to i i produtt ivi , «ar t ico lar 
men te da l l ' ag r . co l tu r i . 

C h e c u c i '"a s o t t o h n e a ' o 
come in Italia .' commercio 
organizza to i« rande d i s tn ' iu 
zione. gruppi d 'acquisto, nino 
ni volontarie e coonera/ ione 
di consumo) r app re senn at 
t ua lmcn te jioc-o più d<"ll'll pt»r 
cen to del t o ' a l e con t ro pun te 
del .">0fì0 jier cento neg1: a l t r i 
pae.s: CEK L'eccessivo f r i 

z.ionamento dei punt i di vendi 
ta e dei gruppi d ' a c q u ' ì ' o ha 
reso nossibilo a l 'e grandi in 
du. i tne di imporre le n-opr.e 
- re l te :n f i t t o d: c o r - u n n 
I! r i su l ta to e t h e :n questi 
ann i , mi 'n t re .-ono aumen ta t i 
in manier-i . 'ssai ( o n ' c i u t a i 
consumi social: . nuolL i idivi 
dual i h m n o be:i"f:c.-ito d. un ' 
e-pa-isione vor t ico i i A t:i*'o 
ques to e . corre cyì.to re un 
mod-l lo d i s t n b a t i v o :r. grado 
di minimizzare i costi di e.-er 
ci7.o. t- quindi . u r c z i .,! con 
sv.mo fondato su - t n i * " i - ^ d: 
m e i . e dimenalo'-.! '• di -.•-. an-
zata \< e r o i c i a M.i. -cpi it 
: u " o e r.eces-arin una sena 
programmazione .»" t o,:ii'!' 
pa tec ipmo le fc-^e . .-"onoiTii 
che f ir>- a l . .n ter .-.- i*e. « 
nella quale -in ruolo proni 
nonio tonfili n l l ' i r ' e r - e n * o 
pubblico, eppt^r*•imnvm'f m 
d i r i zz i lo 

T a c p e :nev.t io 1: di u . n t-.. 
s f o r m a t o n e tifili produ' ion - 1 

e <1. un «cnTol lo nonio, ra»; 
co .villa i r r n i i ' . O i ? d-'. p rò / 
' . - m n li rea 1 :"a/ . - i - i ' " di 
un CC:Y.<r.\> n*o . i i . r i i a g r c o 
lo al: meri 'a re. la r : - ' r u " " i p ' 
7:mr- deli" r.d i-:r..i alirr.^ I ' . I 
re un» « o m o l e - v . i r . . ' / ' i i i 
d i CIP . .in u'-.l.zzo AOn n^-. 

s tenziale dell 'AIMA. e la ri 
lorma del s is tema t ommei 
ciak" 

L esigenza di un n.iovo ci 
so degli inve- i iment i . p c c h e 
la pcht .ca dell'.tiistei l 'a M 
tr-.isforiiu in -t molo c ie .n ixo 
di nuovi consumi, e - t a ' a so 
^tenuta da Mar iane t t i il quale 
ha agg iun to '-he oggi la si 
inazione impone al s indic-a 'o 
un .-alto ti. qual i tà dell'azio­
n e sin temi dell 'economia gì 
t u r a l e e delle vie il 1 -viluppo 
delle scelte produt t ivo 

Una svolta, quella plop.i 
guata dal -srid.K-.ro. (he si 
i 'isi'ii-co nell 'ami).to della lot­
ta all ' inflazione H. aHer .ua 
e ie" l 'urgenza della p.nteci 
p iz ione dei lavoratol i per to 
•glie:e dis< rezion.ihta alle 
-seel'e p-.uli oliali «he indili ono 
un m e n a t o «- consumi intei 
ni non (<"ir.intib.li ne con gli 
obiettivi l ' u . a l i «• drmoer.i t ì 
ci ne < "n 1 v m< oh d-V i bi 
l a n c i <lr4 ila in m e n i ' Inv •:•«• 
d' toni. l i l iali" a thiede:»" i a 
cril ici ai l avo i . i ' on -- h i dot 
to Mai ì a i i ' -n il « o v f i . o <le 
ve t a l e n r o g r i m m i reni; > n • i 
io i . ri' uve- ' in ' i r i <• n i • 
re dalla debole ,a «ti ' 'a s. 
t ua / ri ie m t f ' i i i ii"! ' i ' i lcie 
e impor '0 alla < r t r u n " i eu 
lop-^a tr-uisi ton uiovvodim n 
*i di cont iol lo -ulle importa 
zie.ii pei ev i t a t e quelle MI 
pcrflue. per avere il t«mpo 
di avviare «ili ' interno produ 
/ioni so.st tut ivo a quelle mi 
portato, sopr . i t tu t to nel r-etto 
io agricolo a l i m e n t a l e , e p e r 
rompere ì <"ondi7ion.imen*! 
tecnolog.ci «he «i cost r ingono 
!n una divisione in toni iz:ona 
le del lavoro suba l te rno 

Neil '«minto della iotta alla 
inf'-izione — ha so:*ohneato il 
d i r igente della C O I L — • lavo 
r a i o n h a n n o t rova to nelle <•<;')-
pera t ive di consumo mte r lo 
ca to r . validi p ' r il conteni 
men to de; p i c z i alla d i s t i ì 
bu7ione. ma a n c h e collega­
ment i p - r ia r ivendicazione 
eli un effett ivo t on i rollo de 
mor ra t i co e pubblico .sulla 
formazione dei prezzi Di qu . 
l ' interesso a por t a re «van t i 
nuove iniziative u n i t a n e 

Non e m a n c a t a la pol'uni 
CA ne , coni reni i e!f"l g<>vorno 
che nella loti-, ra d ' in tent i a l 
Fondo mone ta r io in ternazio 
naie autol imitav ì il propr io 
i n t e r v e n t i p - r il to"itro!lo dei 
p-077: E' ques 'a - - ha d e ' t o 
SpaLor.*» pre.i dento dr . l 'Eu 
rocfiryi — u n i o-:gonz.i pr io 
r . ' . i r i n iv . i l o f a alla :nlla 
7 :onc. Spal lone ha pò. illu 
s t r a ' o la r ch:e.v » un i ta r i a . 
av-inz-ita dal le organizzazioni 
tit-i «onsum.i 'c r i alla CEE. 
•a, '• un Ciiniit i l o i on-uli r .o 
dei orezzi a 1.vello europeo 
<" a.i-p.'Mto un f i n r . ' . i t n r. t 
7.o"aie di promozione e •ir»' 
lo ti"! con.--|!r.aton. « on .ir* 
Of'lazit.".: v r r r o r . il. e pre. • :i 
' e ar . th t nei ;KX-'. d a".oro 
<o-i da i ir ' o r ' a 'T ' ausp . 
t a ' a >:rt'cj..i «oinup.'- p»-i 
nr.a ÌÌ'I- va poi *.<a d e prezzi 

Pasquale Cascella 

Oggi si riunirebbe il Comitato per il credito e il risparmio 

Nuovi colpi di mano per le nomine? 
Dichiarazioni di Di Giulio sulla situazione al Banco di Sicilia ed al Tesoro 

ROMA — In :<rn i iz .on . d. 
<ìzent a h a n n o d a t o por re r 
la ..i r.un.o.-.e do. Comit . i 'o 
:n:crmin».-teriale p u ,. c :e 
d. to t d ,1 r . - p i r n i . j per a p 
provare nomine .«Ila d:rez:or.e 
d. i.-t lu t i di c red . to Non e 
,a pr.va vo.lrt e r.e v :en° datti 
j i i a n n u n c . o del g: nere A 
q j o - ' o proposi to il vicepre 
side: . te d e G r u p p o Cornili . 
.-:a al a Cantera . F e r n a n d o 
D. O.a l io . ha d ich ia ra to a. 
.Vorirfo ohe ' procedere a no 
mino m un m o m e n ' o ;n t u . 
e :n cor.vi un chi . i r .mento 
pol.t»co che investe le ba.-i 
s tesse del Governo e po t reb 
be r i gua rda re la sua stessa 
e.s.stenz.i o comunque la sua 
composiz ione» è a .meno m c p 
po r tuno . Riferendasi a. ca -o 
a r t i c o l a r e del Banco di S. 
o l i a , per il qua le r.. a t t r . 
hui.sce al Governo la volontà 
di n o m i n a r e un romm..v. i 
,-flno. D: Giul io osserva che 
» dopo l 'ultima pre.s.t di p<i 
slZIOlie de .a Regio.le S.oii.a 
Ila. t h e In cll .e-to un b / t v e 

r.r.v :o jx-r pr>:e r-i e.-pr.n;t-r--
.-ulla qao.-i.one del p r e - . d tn 
:e . m a n c a n o aliene i -.iresjp 
.xi.-t: legai: p,.-t pr<>~ede re .«. 
a ne ni • ria de . comm.-o-ario > 
.n q u a n t o la logge prevedi 
.". «concer to > lr«i Rer .o. i t t 
Gover io 

Sul proolema zt ner.ile de..e 
noni .ne D. G.ul .o r .corda i. 
pers is tere o: un d:.--e.:.-o g-
nera .e co.i la DC in quan to 
m i d i t e -o e d . tenne .n t u t u 
: modi .'. monopolio che h i 
p r a t i c a m e n t e realizzato ::, 
t r en ta a n n i di potere n e . a 
d.s tr l u z cn? d. qu?i io ' - u . 
che tacendo q u a d r a l o ».nciie 
i t t o r n o a: por.-onazzi p:u d: 
.-cussi per le loro gravi re 
-po r . ' i b . . ut n virc.ide q j i i 
to rn.ii ex-cure •. E' .1 c.i-.o 
della n o m m a d. Ventr i gì .e. 
a l l ' ISVEIMER. uno d e ma> 
n m i responsab.'u dello scan­
dalo S indona nel quale « e 
d n f . a . e d is t inguere dove giun 
gono le re.-ponso.b. :ta deg'i 
amin.!ii.s'.rat»u. e d o . e hanno 

• opor.i ' . i pre.-.s.;:ì. p ro i t r..on*. 
dal :r.e-.do p o ' . t . - o . 

1 R i g j t r d o al p .og»: :o di r.o 

' Tesoro M i u n z . o P.II.I.NI.-.-: .' 
1 «. r. D: Ct.u..o r..ev i civ* «•-. 
• : r . i " i d. ni: . r . ' . i r . n cric r. 
' cn.e.l t re *>•>* m t p-, r-on.t d. 

g rande tap.iL.-a e indi.-ovi.s.-a 
i j tor . ' .a da r.f- roare a n c n e 
tuor. del." anim:. . is tra7io: .e 
:!e..o S ' a l o No.-, e. .-t m'ora 
pero e . t .". - .gnor P.«ra.-,is.-i 
•iba.a a.Calia de ( l a r . i l t e r . 
.-t.riie e . e .->,irt *J ìero nert.-
sar .e . 

RESTA PIÙ' LENTA 
LA RIPRESA NEL SUD 

ROMA — Lo s t r u t t u r e rr.er.dior.ah i . anno in zenere ( o n v n 
". to. lo .-cor.-o a n n o , spun t . di r ipresa no tevo lmen te più lent i 
r i spet to ai r i tmi produt t iv i fo l l emen te accelera t i t h e h a n n o 
«a ra i t e r . zza to l'e.o.uz.ccit- . ndus t r . a . e de. paese Tens .on . o 
-quihbr . . d u r a n t e il 1976. h a n n o logorato Ul ter iormente gli 
fi.-petti p .u fragili del l 'economia del Mezzogiorno. 

Le p r e v s . c n . az .enda. i per . a n d a m e n t o .n questo pr . 
mo tr.me.-tre d g . ' a n n o .n oor.-o r . -u . ' m n .mprcn ta tc ai 
j iessimismo sia per un eventua le a u m e n t o degli inves t iment i 
e del livello occupazionale che dei consumi in te rn i . Secondo 
una nota dello IASM i f inanziament i del iberat i da gì; i s t i tu t i 
speciali di credi to '.ono d iminui t i , in valore, nel lfiTò r . spe t to 
il JDT.Ì. th quasi il :W . . le d o m a n d e di finanz. a m e n t o h a n n o 
lejfi- 'r.tto una fless.or.o s . ipci ioi t AI *k> . . 

Lettere 
all' Unita: 

La fierezza del 
bracciante che non 
volle e.^ere fascista 
Cini compagni dell Cnita, 

ho assistito alla trasmissione 
teleiisna Bontà loro co;j ti 
signot Indro Montanelli, d: 
lettore del Gemale Costui ha 
dichiarato di esseie stato la 
scista. e fin qui affai e suo 
•un non e più aitare suo quan 
do si aiioga il diritto di ai 
fermare che tutti ali italuu.i 
lo eruno 

Io sono btacctante ài on 
gme e, come il direttole del 
Geniale nel tot Indo peuoao 
mussoliniano ciò un ragazzo 
ma u duteienza sua. a undici 
anni undaio a mietere il già 
no (on la talee, lai ormo '.a 
i aiiapa e nelle giornate estue 
piu calde andavo a caricare i 
cumuli di sterco dt bestiame. 
ton t' calai e che mi bruciala 
la pel'e dei ])iedt e il Indente 
che mi sixiccuva la scìiiena St 
'.(nonna dalle li) alle .'_.' O'c 
al (nonio the i enti ano com 
pensate da! patitone uni un 
tiusco di vino e un chilo tìi 
fagioli 

Mio pudie luceva unite di 
quella qialide scìtici a di un 
nolaiiti dellu nostra pioi invia 
che, puniti dal icgnnc pei che 
non iscritti a! partito fascista. 
etano costretti ]>er lavorare. 
a spostarst a Jf) o 40 chilotne 
tri di disturna dalle loro ia 
se pai tu ano in bicicletta alla 
domenica di notte per essere 
a! mattino ptesto del lunedi 
su! laioro Rimanevano lonta­
ni da casa una settimana, si 
cibili ano di ai tuga e polenta. 
dot mirano come bestie nelle 
stalle o nei tienili Per tia aie 
di lai oio settimanali, poi tm a 
no a casa una paga di Ine 4S 
'somma equivalente alla cura 
che tinse il citato dilettine 
spendeva per la colazione 

l'ut te le sofferenze delle mi­
sti e genti avi entrano in quel 
pe> indo in cui il signor Mon­
tanelli brindala insieme a: ne 
tarchi fascisti alla a littorio-
sa » gueira d'Africa e ai nuoi t 
schiari da agetungere a guel'i 
ine celano a tasa nostra 

GIUSEPPF CARO IONI 
iGambulaija - Feiiaia» 

De Carolis e la 
segnaletica 
stradale 
Cara Unita. 

lenerdi Ili aprile Foitibnu-
ciò ha scritto che Fon Mas­
simo De Carolis e » un de tal 
mente di destra O1K> quando 
da via Turati deve recarsi 
in via Moscova, a Milano, pre 
ferisce urnvare Tino a Conio 
e ituuta la piazza, tornare in 
dietro per non essere rostro! 
to. qui in citta, a compiere 
una indispensabile svolta a 
sinistra >. 

Ora l'incrocio tra ita Turati 
e ila Moscoiu si chiama luri;t> 
Ihmcguni. che fu fondatore 
tifile lrimontale fortune del 
la Montecatini totjin Monte­
dison). Probabilmente dMl al 
to del Puiqatorio dote terra 
tnitteiiuta a lungo, lamina di 
Uonegam approìerebbe un in 
ciàente stradale che colpisse 
per t cadetta il rappresentali 
te dei piccoli azionisti De Cu 
ìolts ispesso gli uomini di al­
tari non guardano per :! sotti 
le pur di difendere le miei: 
de clic h'inno creato i Ma ir 
terilene catatlcrcscamente In 
Giunta comunale di sinistra 
>c qui Fortebraccio non ha 
osseriato bene la scgnalcti 
rat con uni prendente freccia 
bianca in campo blu. che ini 
pone allo spericolato opposi 
tore di tirare diritto De Cu 
ralis naturalmente .si adegua 
Ma poiché sente il fascino de' 
le jxirole d'ordine ambigue uh 
cut poi quali he tolta since 
rumente si penici lo fa con 
troppo slancio. Intatti cento 
metri dopo ci sarebbe pia: 
za della Repubblica, congni 
sta.a apposta per poter t i o ' 
tare a sinistra, ma lui « Tire 
remo diritto)» o prcteris'c 
armare tino a Como come aia 
fece sili) anni la il liarbaros 
si ìrartlto d'i Pai ia per pur 
tare su Milano E il giorno 
douo fini a Legnano. 

Per il Napoleone nostro 
contemporaneo noi: e sarà b:-
soano dt una Legnano o di 
una Mosconi torse e basta 
to il ministro Marcora. di Ir 
ieruno. sempre dt quelle par­
ti. quando ha detto che « il 
De Carolis l'è una roba reia 
tiva i\ 

REMO BERNASCONI 
( Mihuioi 

« Kadiosel\a » «là 
anelli' del pazzo 
a ehi non prega 
( ar:ss'.T.a Un.tu. 

p-r chi non l riress-* sega: 
to. lorrei ricordare che il (tR 
-.' ne ' 1-1 apri'e ore 7 'i •:!;.; 
a.io noto e n n e Seltagior- :'e; 
punlu'jlmen'e completato dal 
1 orma: famoso editoriale ar.ti 
romur:ista de! direttore, ri". 
rito ( on la droq'i de'! i>ro\' n 
pò in una società c ' è qinr. 
to ma: ha ovai btso-jno di sta 
re con i piedi f*-r terra ha 
troiata m.ci cornice ad ho 
ne ' quotidiano successila. 
i- minuto ~ di ixidre Gabriele 
Adan' Questi intatti > or. 
molta disir.t ottura kn dato 
del « pano * a (hi non nre^a 
con discorsa dirette) Peso 
che :! *'~isprezzo * iier sim: 
le ai'ermazioif sii stalo .-.' 
minima da ixirte rie; » lortu 
rati» asco'titori compresi i 
crsdc'.ti e praiican!; 

Prcnesso che (/'jm cittairo 
ha il dolere :i: rispettare ia 
'ormazione altrui • soprntlu: 
to ; .r'c.rdo da ir. : rete ra 
u'.ournui r,',zt(.'.ile. ai tutti 
t arre: ricordare al ftadrr Adr, 
*.i che salci una ]icrs(,i.a « *uo 
ri ili se • può iu,r riconoscete 
n c.tro la stona' che l urna 
rita con tutti t suoi UmA' e 
andata e ta atanti (nelle con 
quiste di liberta di wiuaqlian 
za. di giustizici anch-* arane 
a tanta gente r jyizza - che 
non ha pregato e r-.on prega 
ma ha aiuto e ha chiaro .-.' 
senso della t ita. de! proprio 
ruolo nella scarto 

A I. 
IRIKcanova - P.)'en*ai 

Quando I'olano 
lavorò per la 
fondazione del PCI 
l'aio direttole. 

r.e'.l Cinta (/' d(.me'::t a 3 
apule e stato pubblicato :> 
messaggio che luigi lon,o 
el Etnico Ucrlinqucr ' il 
lianno innato in (iconwow 
dcql: vi anni the ho cori 
piato in quel giorno Un en 
do pi ecedere quel messaggio 
da alcune note b'oi,iat:che 
Ih tutto ungi tizio di vuote 
l'Unita, ulla qii'ile sono lega­
to mi dalla sua urina ap 
naiuioiie ne' i'̂ 'V 

ruttatili, nelle note ?>io-
giu'uhe l i so'io ah uni pwi 
t: the un rei piegai ti ui pre 
cisare 

l ad'.loi e i" dello segreta 
no generale del'a ledeinz'o 
ne giovanile soc'alistu re! '.'7 
e 'ino a' '. ' ' , nello s'esso 
anno Pillano ai'eiisee a' 
/ ' ( ' / » desidero ptcvisare « '!•' 
nor 'io attento a. PCI "> ' 
l'i.'! soltanto dopo la sui 
fondazione ma sono stato "i 
miniti pei sona fra quel ami 
no di compagni t he ha"i>o 
opeiato attii'tmente pei pie 
ixuuie la io' dazione de' PCI 
Inflitti dopo :! Il Congtesso 
dell Inteinaz'.onulc iicrtecipai 
a'ia iturione di Milano '75 
ottobie l'i'O — (he in l at 
to di nu•>, da della inizio 
ne (Oinunista dentio al PSI 
e in picixiruzioiic del XVII 
Conyiesso del PSI — e a t/:'d 
no tu decisa la coni ocezione a 
Imo'a < iiaietnbrc l'L'O' de'-
la conta enza dei Hippies'"'-
tanti ih tutti i m'.iip' vei'o-
';;. ledeiazior.i uuoieiali a'-
la nazione lomurtsta A Imo 
la si ei'csse (' fiivi.'fidn esc 
(lituo della tta:ioiie. ne' ima 
le ciò compiesti ani li io A 
In onm quando s: t (istituì 
i! Pel lenii! eletto nel ii^i 
mo Comitato centi ale 

Iaddine e detto .« \rt P> •? 
'l'I Pot(i"o laico eome ie 
((attore t ano tic' Lavoratine 
di l'i leste pei passine sue 
cessa emerite ti' Comitato ie 
gioì.ale sardo •• non è esrt 
tuniente tosi S'el inugro di' 
l'L't tornai u> Sai degna, do 
ie icni'.i no iato dalla po'' 
zia di Ti leste, sotto scoila 
m tesiil'-nza obbliQtita. doto 
cinque mesi di t ariete fi 
Dittato ivon tanti al'ri u'in 
pagai Ita cui Vittimo Vida 
1;' pei i complotto » lovtio 
:' gore no tastista e poi suo 
i erato per insuiiicienza r i 
p> ore In Sairicqnu allotti 
"ini t: era alt un Comitato 
ìegiohale e m>" esistetti a n 
u" co'legamento organiz'at: 
io fra le sezioni e te ii'O'iu 
«e Sottostante la snrtegfian 
'u poliziesca, t itiseli (or a'i 
altii t oripugm u riprendale 
1 contatti organizzare un u: 
conilo regionale e costituire 
il primo Comitato icgionale 
del PCI 

Dal i»4l a! l'i-l-l n r un 
moto che «i co'ma in ordini 
do (he pranrio ni quello sia 
zio di tempo ho assn mata 
il fun-ionamcnto di una m 
dio ( landestn a /affidatami 
;:erso''aiiuente da Fotilmtt'i 
che si inserii a nel'e onde 
deil'EIAR denumiandn r 
sinusi Iterando la nrotiaaanda 
fust ;..';> 

Dote e detto che e dui '40 
a! 'UT e membro del Comi 
luto regionale del PCI>. tor 
ia preusare (he dal ."><''' a 
tutt oggi sor.a annunto mem­
bro del Comitato icgiona'e 
de' pei 

lutine {addate è detto t ;"* 
«Vi! i'M< a' ii. sona stato 
e'tetUi deputato m Parlatila 
to ti e da aggiuntici e (he 
da' 'di a! >»' sono stato an 
ih'- senatore della Rcpi.li-
blu a 

Ti iingrazio molto e ti sa 
lu'o frau"namente 

IUIGI POLXNO 
iS,issarli 

Arrivarono «ili 
a*»si ma anelie 
tanti Inocchi 
( ara Cinta. 

ho letto te uniomciAaziorii 
del compagno ( amido Cordi-
i,!:eri * l'Unita del l'i aprile t a 
tanni ai una t,a caini.agna 
perche suino naj.citc le noit-' 
dei calco ita'intio arili assi 
stranieri aftivc'ic w torni a 
teda e un già o di alta lite. 
ia Contili, eri — a sostrg'ut 
(iella s;^ r,eh est'i — la un 
li.n'.o e'er.t a ite: ••giandi ivi 
,,orta'.i •> t- su'luAn a In ap 
passiim iti de! ( ili :o a t ampie-
tarlo Scr.a la p,et-'sa di 
esaurire ! argomento, (tira t.fif 
;.' ((impaglio Cordi l'.ier: ha 
nmesstt nomi come nue\o dei 
la splendido Oca -ri di .!•':,; 
san di I tgliola di Ior,';">o >: 
Mellbcra di W'/Urs di Xilso-t 
ma deio dire che ha omesso 
ir i hf pittoresca: : ersonw.gi 
e on:e OiWq'i Tuiiper. Alururr. 
Anal'aif. /ifj.sso Rea io Voli.i. 
Cenoni. Zapirain. Magnussa i. 
Anvis Miranda S'.oar Gu l' 
munàsonn Ruth: lìcatso'-. 
Ilialnarsson llrotho ccr'e 
(he a stento trinerebbe teista 
'.ella Scafatesi o ;.e'. fumo* 
Casali-

FA-''fio cium::: aire <•.<-
r-ararictterf gli assi stranieri 
tx'treììlic seri -rr solo a crP 
rr.err.re il mercato r.nn a n.i-
gliorgrr ti ca'c.') arm rrebh e 
T-i a^g'i '''en'. nti ottimi eh" 
ir ire',')'- ,, _. (o.Te quasi tut 
:i quel!: i he abb-amo elenca 
to — elle arar; /; società r 
a :a miriadi' di brocchi ch<* 
fi' drcyiyiera alle piccole e non 
M> se ce taiga ia p^na In 'or­
na la (Hermann federale <• 
ii tu'.': de'ìOTatica ! Inghilter­
ra '.Olanda r ;.' Ilrasilc non 
hanno bisogno a: importare 
•.<"<s;co per aere un calco 
aitarne! tf sr.e'taca'.are In 
.somma secondo ri* più che 
at.rire 'e ;s>rtc agli assi stra 
meri s(.rehb-' op)i<irtur,o aprir 
le '.; metodi — di tostttmi e 
di strv'.'i/re — (on cut gli 
"'• I-I o-j 'ormano t loro assi 

CELARE CROTTI 
• Cìf no vai 

l'onta dalla Polonia 
Edward SMEN7F.K. ul O 

srody 9 m Wi. ia yT'i B'td-
r.oszcz - Polonia (ha Tifi an 
in. e ingegnere stiid.a la no 
vira lingua e c«irr - , ;pondercb 
bf « on ami. i l'aliar.! i 
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